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Il valore dei grandi alberi 
secolari nei pascoli
Mantenere un’elevata biodiversità nei 
paesaggi produttivi è una sfida chiave per 
la sua conservazione.

I grandi alberi secolari sono strutture 
chiave che conferiscono un alto valore 
ecologico ai pascoli. Le parti cave e 
invecchiate, la corteccia e i rami secchi, 
creano un’ampia varietà di habitat per 
molti organismi.

I grandi alberi secolari, in particolari 
contesti, possono avere un’alta 
importanza socioculturale (ad esempio 
nell’espressione dell’identità rurale e come 
siti per eventi popolari e turistici).

I grandi alberi secolari sono in forte declino 
nelle zone di produzione di materie prime, 
così come i pascoli, perché non sono 
esplicitamente riconosciuti dalle politiche 
forestali e agricole di conservazione della 
natura.

Una sfida chiave per la sostenibilità dei 
grandi alberi secolari sui pascoli arborati 
è quella di garantire che il loro valore 
tangibile e intangibile sia pienamente 
riconosciuto dalle comunità locali e anche 
più formalmente, nell’ambito delle politiche 
agricole e forestali di conservazione della 
natura.

Comportamento degli agricoltori verso gli 
alberi secolari
Abbiamo valutato la percezione e l’atteggiamento degli agricoltori verso 
gli alberi maturi, i grandi alberi secolari e gli alberi in decomposizione nei 
pascoli arborati nel sud della Transilvania. Gli alberi maturi sono apprezzati 
per molti dei valori materiali, come l’ombra per il bestiame, i frutti (compresa 
la ghianda), il microclima per l’erba, gli habitat per la fauna selvatica e il 
contributo al controllo dell’erosione e alla fertilità del suolo.
I grandi alberi secolari sono apprezzati principalmente per il loro 
valore immateriale, come la loro età, la bellezza, e il valore culturale. I 
valori materiali (ad esempio, l’ombra per il bestiame) dei grandi alberi 
secolari sono stati riconosciuti solo da alcuni agricoltori. Gli intervistati 
hanno sottolineato il fatto che i grandi alberi secolari hanno parti cave e 
componenti morte e nodose, che diminuiscono il loro valore materiale e 
creano problemi per la loro gestione.
Gli alberi in decomposizione sono stati percepiti negativamente dalla 
maggior parte degli intervistati. Il nostro studio dimostra che, per 
proteggere i grandi alberi secolari nei pascoli arborati, non è sufficiente 
fare affidamento sulle conoscenze e sulle attitudini tradizionali locali.
Sono necessari maggiori sforzi per aumentare la consapevolezza relativa 
al valore immateriale (ecologico, socio-culturale) dei grandi alberi secolari 
a livello di comunità locale e far riconoscere il valore questi alberi dalle 
politiche agricole e forestali.

Protezione dei 
grandi alberi 
secolari pascoli 
arborati
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biodiversità dei pascoli arborati 
rumeni
www.agforward.eu

Il più grande e antico pascolo arborato di quercia dell’Europa centro-orientale si trova nella regione 
sassone della Transilvania, con una superficie di oltre 1200 ettari e oltre 450 grandi alberi secolari.
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Grande albero secolare di pero (Pyrus pyraster) in un pascolo arborato gestito tradizionalmente nella 
Transilvania meridionale. Rif: Tibor Hartel
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Una quercia con una circonferenza del tronco di 920 cm è stata identificata attraverso la competizione 
«Trova l’albero più vecchio» del Mihai Eminescu Trust. Ora è protetta dall’Associazione Carpaterra.
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Raccomandazioni
• I grandi alberi secolari dovrebbero essere riconosciuti dalle politiche 

agricole e forestali di conservazione della natura.
• Le comunità locali dovrebbero essere incoraggiate a riconoscere e 

proteggere i grandi alberi secolari, ad esempio, includendo i grandi 
alberi secolari nei siti storici, culturali e naturali.

• Dovrebbero essere finanziate economie generate da attività economiche 
locali costruite su antichi pascoli arborati per mantenere attivamente i 
molteplici valori di questi sistemi.

Vantaggi
I grandi alberi secolari nei pascoli 
arborati possono fornire diverse 
opportunità vantaggiose per le co-
munità locali, compreso:

• Turismo ecologico e culturale: 
vista la loro straordinaria bellezza 
e valore culturale

• Marchio dei prodotti locali: 
carne e prodotti lattiero-case-
ari sono spesso prodotti nei 
pascoli arborati e di questo 
dovrebbe essere informato 
il consumatore che pagherà 
prezzi extra per la conserva-
zione del paesaggio e della 
biodiversità

• Risorse genetiche per la silvicol-
tura: attraverso i grandi alberi 
secolari

• Ruolo culturale ed educativo: 
visto il loro multiplo valore 
culturale e naturale

• Fertilità del suolo: a causa del 
ciclo dei nutrienti

• Conservazione della biodiversità 
nelle aree produttive: dovuto al 
loro valore di habitat

Nel 2009, il Mihai Eminescu Trust ha avviato un progetto cittadino 
intitolato “Trova l’albero più vecchio”. La quercia più grande (Quercus 
robur) in Transilvania, con una circonferenza del tronco di 920 cm, è stata 
identificata da due alunni in un pascolo vicino al villaggio di Mercheaşa. 
La notizia dell’albero è stata ampiamente riportata su canali TV locali, 
regionali e persino nazionali. L’albero è stato chiamato “Il vecchio dei 
Carpazi”. Successivamente, l’Associazione Carpaterra ha sviluppato dei 
documenti formali per dichiarare la quercia un ‘Monumento naturale’. 
Dal 2016, l’albero e l’antico pascolo arborato di quercia circostante è 
stato al centro di un’iniziativa culturale locale, “Go Run” organizzata dalla 
stessa associazione. Questo ha fatto crescere molto la consapevolezza 
sugli alberi antichi nella zona.

Un esempio di iniziativa locale


